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Ricordiamo a' nostri gentili " 
Associati di rinnovare le asso^ | 
ciazioni che sono per ìscadòre, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione^ àel Giornate col 1" 
ottobre, 

PrczK» <VAssoc iaz ione 

In Padova all'Ufficio del GiorD, L. 4 80 
I a domicilio ^ 6 — 

Per tutta Ilalia franco ^ 6 — 
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tanto chiara, chi sa diro dove saremmo 
andati, e dove andremo adesso con 
questo GontÌDQO camminar lemme lemme 
in ogni cosa^ 

NÒSTRA CORRISPONDENZA 

Soma, 26 suttGmbrt, 
ti Cenìsio sia o non sìa traforato, 

dico r Union francese, Roma bisogna 
ripreaderla.I discorsi dei mlnislri fran-
oesif Cile bovreio alla salute dell'Atalia, 
6 alla saa un'ono commerciale colla 
Francia, torbano i sonni dei reazionari! 
francesi. Fortunatamente questa aspira­
zioni deir Union sopo t'oppo in urto 
coi veri interessi della Fracc'a; e al 
V t̂icaDO ,è molto mìaore il conforto 
che si prova a qaeste.scappate de'di­
fensori del papato temporale, che il 
mala moro prodotto <ìaUo scisma che 
sta maturandosi a Monaco, 

A proposito del Gon r̂̂ ssò dei vecchi 
catloliî i fu tenuta in questi giorni nna 
rianione dì c&rdiqali per avvisare ai 
modi dì opprjr.ìì aDa corrente che mi­
naccia di trasoinare aoche la chifsî  
romana nella rovina, lì progrEmiià 
del C'̂ ngreaflO de^li infiliibilisii era 
stato concertato in Vaticano, e si fi.tava 
raolto in quella pcteiiza, che !a cxrte 
di Uoma ha sempre avversala, la slarrpfi; 
ma ora si è capito che ad attuare quel 
programma ce'orrooo immense spese, 
e i contribuenti diminuiscono; é oc-
correrobba inoltre che il pipolo, tenuto 
fiaf^ra Ignorante per l'opposta tuttica 
che predomìLÒ sempre nel partito cle­
ricale, diventasse ad un tratto capace 
dì legjiorQ escrivi^re. Perocché ò inutile 

A proposito dell'articolo dell'Osscr-
vaivre lìomano, di cui abbiamo fatto 
cenno T altro (giorno setto il tìtolo di 
Scortesia ekricakj aggiungiamo di aver' 
rilevato dai giornali come all'egregia 
signora Erminia Fui-Fusìnato h Rama 
sî  stata chiusa in faccia la porta di 
più istituti di educazione femminile 
retti da c îrporszioni religiose, nei quali 
Ella si recava con incaricrj goveroalivo 
d'ispezione, in base alia le^ga 13 no* 
Tembre 18ÌJ9, in^iòdo vigore aelle 
provicfìi'J romana. 

Come Va questa faccenda? Crediamo 
che il Governo prenderà «lei provvedi­
menti dinanzi a tale ìnEriiZione dtlla 
legge. DifaUi la sacz'one è chiara. 

Ri-:! rd'amo h fermezza di prece lonti 
ministri delU pubblica istruziona, i 
quali fecero chiti-Jero forse un centinaio 
di Seminari!, t ha pretendevono ili BEone-
larsi da criesla ispezione, e che poi 
paciflcamentti sì apersero e tollerarono 
le visito Coire gli allri. Ma se aveisero 
troiata debolezza quajido la legge è 

APPENDICE 

PROCESSO DEI COMUNISTI 
di P a r i g i , 

Consìglio di guerra di Versailles; 
(Corrispondenza della Perseveranza). 

Vmailles, 20 smembre (sera), | di trasformazioni, e tutti quelli che lo J 
nOCHEFORT t ̂ ^^ conosciuto venaero a questa so- ' 

I 

rivolgersi alla popotazìone colta per 
predicare il sillabo, i\ 

1 giornali dell'oppo|jzione continuano 
ad attaccare il goverito per il preleso 
programma della conciliazione^ dicendo 
che si è deciso dì non occupare piò 
conventi. Il f̂ ito in.R^rte è vero, ma 
non c'entra per nulla l'idea dilla con­
ciliazione. Gl'ingegneri che visitarono 
diversi'conventi che'avreb'bero doWto 
convertirsi in abitazioni per firimpie-
gali" di CU! si sente il d fatto, dichia­
rarono che era assai .più economico 
fabbric;:r case nuove; 6 ehi ha visitati 
i conventi di Roma; per quattro quinti 
deserti e in pessimo stato, facilmente 
se ne persuade. ^ 

lo quQiti giorni adnnqua è stata 
presentLita, per secondare questo cori-
cello, una proporla delia diUa Triulzi 
per fabbricare 100 .ca^e in meno dî  
un anco, le quali sarf̂ l̂̂ r̂o dt̂ stìnate 
ai alloggi per gì'impiega ti alle seguenti 
condizioni; prezzo fissato per ciascnu 
iflttro quadralo dî  aup'pr&'.ie abitabile 
onde stabilire la pigit'ne, sn basi eque, 
prê 'RO a poco couie' si calóo-ava il 
prezzo a Torino prima do) trasferi­
mento i invariabilità di qatsto prezzo 
per ditìci asini, rìuvsr-to \ quali la So­
cietà costruttrice avnbbti utia proprietà 
ìincolata, 

lutatilo la stessa dita hfi assunto di 
terminriro i laviri di Montecilorio che 
travio rimaaii arrelrLiti, ffd ĥ i afsuTito 
impegno dì dar finita la Cambra per 
il 1** di novembre, S, 

{ESPOSIZIONE DI SELLUNO 

i j {Contin. Vedi Ifumero di ieri), 
l\ mite carattere del Vescovo ed il 

recìproco rispetto tra la popolazione 
ed il clero fruttarono la concessione 
del Seminario per tenervi V Esposi­
zione; ed invero trn locale migliore non 
î vrebbesi potuto, trovare, perocchò ì 
chiostri, i cortili, le molte sale terrene, 
e rotlima disposizlontj d'un piano su­
perióre diedero agio dì comprendere 
nello stesso kcale tutte le sezioni che 
compongono un'Esposizione di qual­
siasi enlilà. — Era quindi resa possi-

[bite una visita attenta senza quella 
; perdita di tempo inevitabile di con-
1 sueto, per trasportarsi da una ad altra 

località, — Ti faxìo menziono di questa 
circostanza por poterli dire che non 
mancava una sala per il caffè da me 
usata a conforto materiale e apiritaale, 
poiché seduto davanti ad una colazione 
più 0 meao di lusso, mi era reso pos-
sibile passare m rivista fd ammirare 
molle eleganti donnina, — Nell'tntrare 
all'Esposizione ti dispone favorevol­
mente e li allieta Tanimo un maî niflco 
bouquet formato da parecchie centinaia 
di vasi dì fiori collocali in' apposito 
circolari gradinale. — È dal coriiìe che 

\ contiene t'improvvisato monte di fiori 

i (h:̂  io cominciai la miaviiiiia — e qui 
drggo ripeterli che mancava un cata-
logr, p':r cui fenz^ una gu'da entrai 
a caso celb singole sale — noa stu-
pT'i dunque so la mìa riilazione pec­
cherà di raancaLza d'ordine; è già 
mollò ch'io non commetta gravi OFUÌS-

sìoni. 

i 
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son venute per vedere Roch fori. Pî r* allato, poichò cóme luì processali. E 
vtìdùrlo, poiché delie 2500 persone che • nei posti privilegiati c'erano io attrici 
slavano nell'immensa gala, appena 200 che h^nno FÀpprescnlfito f̂ rse lo sue 

sul suo baT3co d'accusai Singolr.re si-
tuazionel e, poco dopo, quando ìnci-

La mostra dì legnami è quella ohe 
fa h spese del piano terreno; tenterò 
richiamarmi alla memoria le migliori 
collezioni esposte, ma prevedo T impos­
sibilità di accennarli a lotte. — É cosi 
che sorprende vedere la ricchezza ài 
quel suolo, e desia davvero meraviglia 
come non ai tenti di trarre il possibile 
pro&tto da questi boschi che danno 
legnami d'ogni genere in strabocche­
vole abbondanza. Tutto è affidato al­
l'industria privata, ed il Governo DOa 
pensa ai tesori di ricchezza che po-̂  
Irebbe creare air Italia procnraudo ra-< 
pertura di strade e porgendo tutti qnei 
mê zi atti a trarne la maggiore utilità. 
11 Senatore Costantini tiene a mio ere-
dere il primo posto noiresposizione dei 
legnami, lina serie dì 35 differenti 
qualità di legnami della Provincia egre­
giamente disposi!, Gomplelata da altra' 
dieci qualità fanno una maguìGca mo­
stra. Le ho accennate separalamentd' 
perchè tra quest'ultime nessuna piarilft; 

conta meno di 100 anni dì.'it̂ ^M t̂î fl̂ '̂̂ ^T^ 
tutte, sino alla più vecchia che riè conta 
281, — In altra stanca lo slesso Co­
stantini ha una curiosi b'biioteca, com­
posta di 312 pezzi di legno diversi 
Fnno dali'aUro tagliati ed arrotcn<iati 
nella parie esterna a guisa di libro — 
ricopeUa la snperfiaie di pelle ed im­
presso in caratteri d'oro il nome della 
piautr.; sembra assolulamcntî  una bi­
blioteca, e chiunque, persino cu mi­
nistro, no sarebbe tratto in inganno ; 
questa collezione non è né provincialf,̂ ' 
né rogiouale, ne italiana, ma moudìale;' 
ÀUri e molti espositorî  dei quali sonc 
beo spiacen!e di non ricorJare il nomp; 
hanno splendide collezioni — cosi per 

.,-£ilJ 

ban fati') delle toste da spille, dei bot­
toni da camicia e dei pres e-papierSf e: 

deiitatmî nto è vtnuto fuori il nome di j r han pristo nei giocatoli di gomma 
: possono aver ud to ciò che s' è detto commedrole, ma che h=inno ee t̂o diviso p.eiro Bonsp&rte, il colonnello bona- j elastica, dì quelli che, quando si pre-
I nel processo. Rochefort ha avuto a f-ire ; spesso ia Eua mensa uc-i Cabineis par- rianieule osservò <i che comprendeva mono in un senso o neir altro, fanno 

con ogni colo di persone. V.To Budda ; (;cìfìì"m di Bnòail. La Manviy, la benìssimo come uno, quando viene a g - U ù w e eom^j^ibaccaccieed occhiacela 
parigino egli ha sabìto nna quantità ; Daniele ed altre slel'o minori, ma tull3 gĵ ^̂ dìtó nella sai casa, si difenda !»] Pure, ae volete, ve Io descriverò come 

vezzose e cho avevano fallo \x^^ toilette E quando il signor Caveau lesso noUi è apparso ieri. Aito della persona,-
primaverile, dedicali sll'illnalro CSPOUTUCOÌO del Codice mililare anteriore magrlssimo, ha qualche cosa di cii 

Viviamo.in tempi ìu cui gli avveni-|lennità, che pareu pr(̂ prio una prima | della Meme parigina, non mono illustre al 1830, e sostituì le parole attacco ! cho s;i È convenuto dì chiamaro .̂ a/awico 
menti corrono rapidi, o in cui pochi rappresentazione, | capo della Sociale. Uoclefurt e Srìdidi, contro il Governo Je^i^am» saltarono clia è fatto risaltare daî ii abìU dì lutlo^ 

C'erano i suoi colltìghi deir Uflìi;io Brabant e il Governo deìU difesa ca-
municipale memori di quaudo egli era | zion&le, la Sociale, Bbnqui, M. Mauvoy, 

il generale Trochu, M. de Vllemessaiit, 

giorni hâ t&no a farU parer vecchi,' 
come se appiirlenessero già alla storia. 
Cosi avvBGLe pel processo dei comu^ 
naiistij il quale, principiato iu mezzo 
alla curiosità fi airiiitercssodeiruniverso 
civile, fini in o:.ozzo air indifferenza. 
Una ragioni) sossidiaria cho produsse 
qneilo risulltlo, sì fu che veramente, 
gli attori furono trov.̂ iU mediocri, e al 
diaollo della parta che s' erano affib­
biata, e che il precesso nel suo avan­
zare, rimpiccoliva sempre più. Cosi, 
ccmeaìivinna allora, avvi:-neora anche 
pel prùctsso di Rochefort, atteso con 
cnr|ô s';tà generale, e cho non tiene 
neppur esso le sue promesse. 

i-VfllujLza al S'̂  Consiglio era oggi 

con ojsi impì&gd,iOj mto-^ispettore dtik 
Belle Ani, al tempo favoloso di Haus-
smann; e c'erano ì auji colleglli M 
Governo della difesa nazionale e della 
Commissione delle barricatej^c^era lutta 
la RedazLouejifìU/'̂ e3ar57 UQVO dacffl 
usci quÉSltTpulcÌDO variopinto; o c'erano 
i Tetìuif-ùri della Marseillaise, e gl'im-
prendìicri della sua quarta pagina; 

singolare insalata, che riassume la 
Francia modem?, ccn più il terribile 
Caveau, e il dolco colonnello Merlin 
per salsa. Affò mia! ci vaole un palato 
len blasé per non avea'EiO l'acqua alla 

.ca dal gustol Al quadro generale 
ehò voi scorgete da qui, e cbe tento 
di/de iuearvì, non è mancala nn'ap-

c'oranil alcuni che hanno collaborato ji^rizione fantastica, che por Rochefort 
con Imai^/o; d'Orrfj-oe allaZam f̂̂ ĵ ^^ stala come lo 3i;etiio di 
e alconì cboxeu^hiliùù&?<rìslneillesse .-hlUece ro î Slne il lesse 
di Jlrididi e gli altri vattdevitks che 
gli si rimproverano e che hanno sem­
pre impedito dì prenderlo per un u<jmo 

veramente stracrdinarin. Tutto le no- serio, C'erano i due suoi seguaci più 
tiihilità parigino vi accorsero ^vide di 
cmtzioni.; nr,a quantità di signore dot 
mondo inkro e di quello di mezzo _ 

fidi, il suo segretario lid il suo redal-

Banco. 
Lontano, lonLno sul'a galloria, che 

6 in toodo, trullo che occorro un tfìle-
Siopio per conoECìi- chi vi si j,rri3ì'.hia, 
s'è veduta una matrona, eh' b rrs .̂ata 
Wi 10 minuti. Era rimprro che, t-oUo 

tore iu capo, e questi stavano vicini a laforDìadeliaprincipeìsallhiilde.veniva 
lui, e ambi con due angeli cuiiòdì| a coiilemplare Ttutove delU Lanterne 

su avvocali o accusati a ristabilire il 
testo, che perla a attat̂ co contro il 
Govfrno delrutì, Che iusala'iàl che 
insalatai . 

Tutto l'irierèsse del prccesfìo stava 
nella ótliludìne di Rochtfort. PoLhissimi 
incidinti e poco'interessanli. É un vero 
processo di slaoipa, e uou si Iriitta 
più di battaglie, dì incendi e d'assas-
sinii, ma di cntrcfilets e dì articoli di 
fondo, e cronache rurali. E si tratta 
di vedere R îcheforll Qa3,nd;\ alle 11 
e m0>-zo, egli _enUò, nel banco dell'a:-
cusa, \\ pubblico iriterb's'aliù per fis-
Surlo, e il suo orgoglio — che è int-
mooHO — dcvctte esserne soddisfalt'i. 

Faro un ritratto di Uochef.rt ò cosi* 
facile e difficile. Chi è che non ha ve­
duto la sua tfTigie f̂ mtjsa nello E'JIO-

grifle, nei giornali, nelle caricature 7 

che porta per la merle del padre. 
Abiti eleg^^ntissimì e di taglio perfetto, 
camicia ireprochable, e guanti neri at-
tillalissimi. 

Dal 1S30 al'l84S le caricature rap­
presentarono sempre Luigi Filippo soUo 
la forma di una pera; ebbene, pren­
dete ô 'a qu&sti pera, ma rovesciata-, 
compitela in alto eoo il ciuffo crespo 
e Uadisionale d; Rochefort; con un naso 
pìiicolo e acuto; duft musUcchiotli ri­
volti io su alla Mefistofele ; un pizzo 
appuntilo cho fa il picciuolo della mia 
fiera; Ann occhi acuti, infossai!, che 
ricordano quoHi del sorcio e che, come 
esa=, son sempre in molo, e si rivoì-
gonv» contibu:imeQte in talli i tensì; 
meUoieci uni polle lulla bucl-.erata dal 
vaiuolo e dot ccilore della lerra di 
Siena; aggiungete che la prigione, le 

^^^-

L' h'iu mtss<i sui pomi dei basloni, ne tmozioiii e la malallia Than reso più 
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GIORNALE DI PADOVA-

esempio ne troverete una di 100 qua­
lità tutte ridotte a lucido per cono-
EcerQe Tadattamento possibile^ un'altra 
di 1S9 ÌD pezzi groBS]3Simi, altra di 
circa iO qualità che se ben ricordo è 
tratta dai boschi del sig. conte Man­
zoni, e fiDalmeolB un'altra di ài dif­
ferenti pezzi del sig, Teaza. ~ Nel vi­
cino cortile vi Bono taglie di mole 
straordinaria, dritte, ricurve d'ogui ge­
nere. Vi sono le antanelle intermina­
bili • sottili — vi sono tavoloni sui 
quali si potrebbe fabbricare una ca la ­
ti basti p. es. un larice luogo metri 
U 0 grosso metri 0 BO per 0 40 — 
un tavolone di noce il di cai diametro 
b di metri 1 HO, e le di cui fronde 
riempirono nel trasporto 12 carra, ~ 
Innumerevoli poi sono le piccole in-
dnstrio in legno, delle quali vi sono 
naraerosi campionarii — rimarchevoli le 
serralnrs senza un gramma dì ferro — 
una capanna per mettere al riparo uo­
mini 6 bestie, costruita di EOIO legoame, 
usando corteccia per il coperto — e 
non meravigliarti di ciò, perchè vi sono 
coi'teccie grosso oltre 2 centimstrì, e 
cosi compatte da servire ben meglio 
che le nostre tegole. Ls indnslria sus­
sidiarie completano quell'opposizione, 
e vi troveresti i modelli dì s-̂ ghe, di 
zattere, di risine per trasporti dei 
leguamij di chiuse d'acque, ed in-
fiae i cosi detti telegrafi dei bellunesi 
su cui non paesano soltanto le parole 
ma anche le persone e le messi, i le-
gÊ ami sd i carboni. Tali sistemi di 
viabilità telegrafica ctìe sono coilruiti 
su Du doppio filo di ferro grosso da 
3 a fi millimitrij e che può esaere 

' ungo anche K a 600 metri, vengono 
collocati sulle allissime rupi e servono 
al transito di interminabili precipizii. — 
Ingegnosissimo è il modello d'ana fer­
rovia aeraa por il trasporto di goneri 
lungo le montagne impraticabili — io 
non credo però che pratica mecte ri­
sponderà alle speranze — ciò non to­
glie che io àuguri airinvoFìlore una 
buoua dose di cajiiaìi per tentarle gli 
esperimenti su sca'a più grande. 

Nel piano terreno sonvi ancora i 
burri ed i formaggi, prodotto impor­
tantissimo della Provincia — è ben 
vero che restano assai loBtaBO delia 
squisitezza dei burri della Lombardia, 
ma ne distano pure i prezzi, cosicché 
tenuto calcolo di questa circostanza, 
questi riescono maggiormente profit-

temli. — Fratta, legumi e certìall d'o­
gni genere vi sono in gran quantità, 
e mi si prcsQQtano alla mente le GÌ 
varielàdifagiuolidi Sanmartin, quelli di 
Obberroffer, le barbabiettolo -'el Cesa, 
lo patate del Comizio Agrario di Au-
ronzo, i tarlnffl utìrì di Segato che si 
trovano nella vallata di Arsiè. — 11 
Gera ha canape e molti campioni di 
grano, ma tuttoché la loro belltKza Ma 
straordinaria, credo Io sia comparati­
vamente a quo* paesi, e non già alle 
Provincie lriv:giana ed alla nostra, — 
In altra sala stanno i lavori degli al-
hevi della scuola di disegno, ove al­
cuni disegni, bassirilievi e modelli di 
cornicioni attestano T ingegno dei gio­
vani. Rimarcai specialraocte alcuni la­
vori di certo Biancbet ed altri di De­
naie. — Anche qui l'apistica ha i suoi 
cultori, e sebbene in modeste propor­
zioni e con minore progresso di altri 
siti, pure vanno apprezzui i tent:*livi, 

10 vorrei consigiiare quell'espositore a 
non fiancarsi, e ai acquistare gli ul­
timi modelli di alveari moltipiicaudone 
il numero, sicuro di dargli un co.isi-
glio che gli darà ottimi risultati* — La 
meccanici agrìcola è povera, ma la 
sua modestia le fa perdonare la sua 
povertà; essa però risponde a quasi 
tutti i bisogni della Provincia; e sic­
come non mancano i trebbiatrj,! ven­
tilatori, i sgraaat'j; gli ar:itri, gli er­
pici e quasi tutte le macchine per la 
vinificazione, cosi non è da porre in 
dubbio ebe que' egregi agricoltori an­
dranno arricchendo il loro paese di 
quelle macchine che sono il più po­
tente veicolo al progresso agricolo.— 
11 sig. CesaPdgaui ha una bigattiera 
mobile di tutta semplicità, di grandis-
fiima ntii;ià por risparmio di lavoranti,. 
il qua'fì & di tanto maggiore vantag­
gio, quanto che quella è T epoca dai 
lavori della campagna. — La tenuità 
del prezzò completa Tobblrgo ai ba­
chicultori di provvedersi di uà siste­
ma cosi vantaggioso. — Rimarchevoli 
sono i lavori a .mano in fi:rro, Certa­
mente che il loro pregio è diminuito 
dalla ì̂ roduzione che di eguali ogiietli 
si finno nei grandi stabilimenti di Fon­
deria, ma io credo che di qu-̂ sli sìa 

maggiore la durata. — Le morse, le 
madriviti, le lame da sega ed il gran­
de SH?ercÌo che anche fuori di Pro-
vin̂ iia si fa di tutti questi oggetti 
prova che hanno in se qualità che 
invano si cercano altrove. {Continua) 

Ecco la risposta do! Sindaco di To­
rino air indirizzo de'Sindaci italìan:: 

Àgli onorandi signori Sindaci 
delle città italiane, convenuti ìn Torino 

il 17 settembre 18Ì1. 
Sen8>bil'^ cltrts ogni dire agli amore­

vole 0 ganoroBl <eaii ohe voi, egreg 
KApprofacttuU delle oJttJi iUIuiso, ayeto 
volato fisprimore ti popolo torinese, io 
vo u6 raiido in nomo di quosto MaDial-
pio la più rlvaraatl e aiuoerfl gmsle. 

L i pi^oplilA ccsaaloQe oha volt algiir>rl, 
floegiieato per darci qaaita prooUr* te 
0timonUnzi di una bouevulons» che oÌ à 
prestoilaslma, DQ acoresod auooi'a 11 pro-
glo agU oachl AQÌ IVrlaoi'-, 

Voi voDÌste ft dWìdora con noi U giuUl 
chd proviamo noi Todaro nportOi m^vaò 
degli afuFKl m&rar'"lJofli dolk Boiantlfl'̂ ^ 
ìnduitriftiUllanai.4 pr&fyndo delleA\^h 
un TtFoo dianzi oreduto Impossibile. Cot^i 
in tuift aolennit^, la OQI sta ripcsto 11 
fleaUmeato di uà gluato orgogllc nszlo-
m i e , trevBmtno pare le delhie di una 
fm& di fimiglli. 

Noi fcfltffgg/aaio inriema il tùìice aaito 
di un g n u paesioFO e di una dJatorns 
ac8tBfì£t. Nel rammeut^r questo aooorda 
dMutendlmenU e di fiEt', vui oommoveate 
ti QQStro cuore prcanh«:ftndo 11 nome di 
Re VittcFio lil:aflnuolo o quolb di Ca-
colila CcvpuF, la quijBLL̂  ucml v 'ha por 
la città noitra un tesDro''d*ifFettÌ e di 
gloria. RlcoFt^andoIi sompr» noi non oed' 
lEPome mal dal Uv opoFa par easare de • 
gnl del tltilo ohe ci decretftgto ^^estre 
ma avanguardia della coltura, dell'tn 
du&tria e detla civiltà del^aese, la qua­
lunque volgere df f jrtnna e dL tempo il 
pFlmo DOBtro voto sarà ogaoFa quello 
otia voi, iUuitri Efippreaeatantì dolld ÙÌM 
sorelle, poialate TÌpeterc : Torino ha ben 
mertiaio deU'Iialìal 

Gradite, oaoFaadl slgaoFJ, Jnffleme aol-
L* espraiilone della aoitra Flooneioenaa 
qnelia del lineerò nostro oaaeqalo. 

. A norns del popolo torinese 
IL SINDACO. 
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magro, ed hanno mezzo incanutiti i 
suoi capelli, e avrete a nn dipresso il 
Rochefort che ci è apparso ieri. 

Due parole ora sopra i suoi due 
coaccusati. Mourot, segretario della 
Marseillaise, è uà fl rido 6 grasso 
giovanotto biondo, con una faccia da 
frale sensuale e buontempone. Ha quel 
certo non so che di indefinibile che vi 
fa scoprire in mezzo alla [olla due o 
tre generi di persone [è ur̂ a mia vecchia 
osservazione) : qnollo che fa allevalo ìu 
UD seminario; la donna che è stata 
nffìcialmento di mal altare; e il sa­
grestano. Mourot è appunto allievo di 
un seminarlo dei R, P-, venuto a Pa­
rigi per diveairc cardinale o arcive­
scovo; una eresia, che gli è sfuggita, 
lo gettò nei ranghi di q:ielli che fucilano 
e' imprigionano questi alti dignitari 
della Chiesa. 

Marot è un giornalista di quelli di 
cui ve n'han lauti sul lastrico di Pa­
rigi. Hanno più convinzioni che pezzi 
da cinque franchi, e port&no quindi la 
loro prosa ove gliela pagano, anche 
quando devono far violfloza alla loro 
convioaioni. Scrisse quindi nsl Chari-
vari, e, ahimè I anche col Figaro. Poi 
entrò io una vena rossa, e si gìttò a 
testa bassa nella iVarseiUaisej nel Mot 
d'Onìr&j nella Co}mmtnc-,neì Vcngenr, 

0 in tutta la stampa demolitrice e ri-
fijrmatrice. Pallido, msgro, piccolo, 
giallo^ con una barba bionda incoltis­
sima, devo esser tocco nel petto. Lo 
si vedava eternamùnto sui hQulmards 
e nei zz^h'htterarii, con un eleruo 
paletot cioccolalta e un eterno cache-
nez, naa volta dì stolta delie Indie; 
ed egli si pns&ntaairudienzacoll'istesso 
paletot e Tistesso cache-mz. Sono due 
pertichini, duo secondi tenori: Uoche-
fort è la stella, non e' è che dire, ed 
essi Io fanno risaltare. 

Quando il presidente ch'ose al Kc-
cbefcrt i suoi nomi e pronomi, rispose 
con voce chiara e vibrante: — Viftor 
Enrico liochefort de Lucay — Chiesta 
la sua olà riepose quarant'anni. Chiese 
subito dì dsre aicane spregaziOEii. Si 
vide allora chiaramente quella difficoltà 
già conosciuta che egli ha nel parlare, 
che gV ÌDjpadi sempre di essere un 
grande oratore, come avrebbe deside­
rato. Voleva, era facile accorgersene, 
fare un discordo politico^ rimontare alla 
storia e alle cause della guerra e della 
Comune; d'altra parie avrebbe voluto 
anche declinare ogni complicità con 
quest'ultima. N'è uscito un discorso 
imbrogliato, io cui ogni tanto saltava 
fuori 0 una bftlla fr&se preparala, o un 
mot̂ o arguto^ di cui egli uon manca 

M, i 

ROMA, 26< — Leggjai nella Con 
cordìa ; 

POSSÌKIDD ts3ÌcuF»re che S a i Maestà 
U Rg Earù ùi Rrjmji nulla metà delt'ol-
tobF^ e B1 trj.tterrà fin do;io T apartnra 
del Ffi^'Uaieuto. ' 

^- SoDa istEti arrestati 1 sapfostl OU' 
lori dei taatttivd di aggro*JBÌoaó contro 
11 pFlnoipffl Torlonla. . {ideìYi) 

FIRENZE, 27, — Loggeal noi Jour­
nal de Ftoreiicez 

La DGtlzia ohe tggi r^bbUme «alla sa­
late dcironor. aoitro Sladsoo DU:ÌQ mi­
gliori. 

ma^ S'atteggiò un poco, principiando, 
al marlire : — «N'in ho, disse, T abi­
tudine di respìngere la .responsabilità 
dei mìei atti, ma re îpiogo quella di 
aver sostenu»^ la Comune. » Parlò rc-
plicatamente della sua popolarità. Egli 
l'ha ^oUsrla sull'allure della patria il 
4 settembre; egli teneva in mano- le 
forze popolari. J Per non suscitare dif­
ficoltà, cai 6 annientato da sé steìso. ^ 
Si lasciò sedurre dal general Trocbu, 
perchò sperava in luì, e talmente che 
i miei colleghi lo burlavano e dicevano 
— Yoilà jRochcfort subiuguè par Tro-
elmi — Sagrificò, oltre la sua popo­
larità, anche la sua fortuna. Soppresse 
volontariamente la Marseillaise, e, 
sapete — dico egli — ciò che mi ren­
deva? ventimila fraochi al mes'̂ ; e 
sono lOOjOOO franchi che a^reì di più 
in porlafoglio. »..<. . 

Su questi centomila franchi egli ri­
tornò spesso, ed anche su altre semmo 
minori che egli avrtbbe accettalo, ri­
fiutato 0 perduto. Sintomo questo me-
schinissimo dell'epoca in cui viviamo. 
Si trattava di salvare il proprio paese 
e questo era uno degli uomìoi che 
credevano averne la f̂ Tza. Ei-li ci viene 
a parlare dei suoi sagrìfizH, e questi 

I si riassumono in cento biglielti da 
mille, ìmaginarii, ben inteso, e che iu 

Le of^mpJfcrfEoa! d{ oui parlavamo Ieri 
nelle aoitro ultime notizie loao soom-
p i n e . 

— La Oas:eita d'Italia dice che b 
Itilo di stiate del «Ig, PdFQzzl non al 
era punto ajgrav&to, m& ò inzl notevol-
tcoQto mlglloFtlo, 

GENOVA, 27. — Stanotto gloufle eolia 
pirofregflla Costìtustone S. A. R. 1! prin­
cipe Unbflrlo, paiEù la notte a bordo, e 
atamano è sbarcato in oittà, e parlH alle 
9 ere per Monta, 

M I L A . N O , 27. — I giornali segnalano 
il p^jinaggio di S. A, Rj il pFEnoipc Um­
berto peF Milauo diretto n M o a » ; egli 
doveva ripartire nella notte per iFOvaral 
domani (28) in V^roon alla grande ri-
-vitata pbasfta da S. M. il He. 

Ltt Ouoh^f^a ài GanovA ìtssU pure 
d:iniBnl (28) la villa di Monza per resti-
tairel a Strcea« 

NAPOLI, 26. — Leggesl nel Piccolo". 
Il qaeetore ha mandato al eomanfiaiLte 

anperioFe ijdeUt gnardii nazloanls UBA 
loltdra, oha ha lo scopo di toglier* ogni 
fioapslto cbe rautorJià poJltìea tbbia vo­
lato mauoaro di riguardo VOFBO la guar­
dia nizionale di Napoli. 

PALERMO, 21. — I giorcali di Pa­
lermo ci recane deleroie nttizle AuUe 
Qoadi:̂ io<ii In ouì VCFIH la alotiTezzi pnh-
bUoa a PaLllntco. Si ebbero itdepleiaFa 
in an s^l giorno omloldlij graasailonl e 
fUFli, 

_ 24, .w. Glioala e va covrendoli di 
firme una petizione i l Governo del re, 
tandeinte nd ottenere flnergfol provvedi­
menti In vieta della Invaalono c^loriop, 
ohe attnalmente iaf^eta le coato del Mare 
Nero. . 

BRÌNDISI, n . — Sorlvono. 
Gonorre richiamare 1* atteozlone del 

Governo Ea le eondiiTonl mÌBeF>b)li di 
questo ìtztOiveW^, d^ve manonno 1 più 
eledentaFl comodi della vita, I forestieri 
che giungono & Brindisi dairOriente, o 
ohe ŝ DO sottoposti a una oontumaaiA 
Eiel lassaroiie, ai dolgano di trov&ie in^ 
anfdolcnxa di tutta qualle eofio di cai 
sentono maggioimente il blaogiìo dopo un. 
lungo viaggio. 

UDINE, 26, ^ lari il naavo pr^fallo 
oomm, Clera asfarsso le Bue faaaionl oo^ 
me c»po dalla provinola del FrialJ. 

VENEZIA, ?7. — Abbiamo da Vene-
zU le aegacfntl notide in dat» di lori 
aera 27: 

3 . M, 11 Re al ò rooato a vlaltare II LMo> 
\ QBnjsll di navigazione e i hvoFl della 
itszion^i marittima» ove fa cnttiGiiPUcB-
mente ftoeUmata dngU opeFal, H cai la^ 
«o'ò Uro 1654-Andò qaindl a vedere U 
nuova via Vittorio Enaanuele. 

— Qnc&U mattina, alle t re 11, arri­
vava S. M, In regina di D^nimaroflj nel 

più etrfltto inoogaUo, ettto il uomo di 
QoatoflBa Moep, anoompagoala dalla Pr ia . 
tìipeaia Reale, «otto il nome di Madoaioi-
•ello d'Oxholm, e d»l oUrabolUao Ga-
fltenrkfold, con «egallo, prendendo allog­
gio iXVmtel Danieli. 

F a rloavcta alla Stazione dai oìjaaoll 
di Danlmirofl, di Groola e di Raerala. 

Crediamo ohe S. M. partlrft domani 
8flFfl pup Brindlfll, por G ̂ rfù ed Alano, 
a visitare ano figlio, il Ro di Groola, 

(Qazz. di Venezia) 
VERONA, 26. --L'odierno ballettino 

del vilaolo Fooa: ojsl nnovi 17, gaarili 
15, morti 3, rosUoo ia cara 295, 

N(3TIZIE E S T E R J 

FRANGIA, 25. — Il Comtimìonnel 
dice ohe fra pochi giorni aariono con* 
dotti In Franeia gli avan?,! mortali dal 
tQiiojoisllo Rindun, morto in hìhaitìra 
nel gennaio scorso. Sar i sjjppelUto a 
Ssinl iBmfer noiriaàre. 

— I glornull pubblicano U lottar» eolia 
qa&la il Daoa d'Aumale dichiara agli 
tìlettpri doiroigo di tcioelttiro h candì-
(latara o/T^rUgli pel GjnoJgtio geonr^Je. 

— Il giorao,23 ,dgvea giuiloaral dal 
4*̂  ODQBigllo di gUBFFa rtffAFfl dotto del 
pupilli della Gomuao. I Fjgasa^ da gin-
dioArsi hf;aao dagli undici ai «f̂ diai anni, 
0 ai arraoUrcao Tolonlari nel corpo dei 
rupilU della Comune, 

— La Patrie aasìoaFA che la geulsF-
merla frinoese riceverà un nuovo aco]:e' 
enimento; asrebbe portata a 23^000 no­
mini; ora à di uomini 19,735. 

— La l^iherté dico ohe tutto lo armi 
delle guardie uazicaali di Praaoia sa­
ranno maudete e BL^argea e r^ooolte jn 
qnell'arsenale oentFaie. 

— 26. — Il Fanfulla ha il sagusato 
diapaoolo particolaFe da Pi r ig l : 

O^gi ai ò teunti TAsiemblea dogli 
IsahelUsti peF coaooFtare una oonclUa-
lioce coi Montpensierùti, 

La Reglns IcB^e un dieeorso sunna-
ziando il auo deaìderio di ritirarsi dalla 
dirozloue dulia pylitioa, olio intende iffl-
daio alla Ri^g^ua Cristina. 

LNcfiote Aifjnso compirà ia sua eSn-
catione lu Inghiltern, 

Le 65 peranno presunti, tette apparte­
nenti all'alta nobiijà o uflsUli gaotìull, 
ojmpilaFono una riitp'sta apprcviado la 
flHTnoilhziono, obo rltiennt tffjtta'nin col 
flegaenlo programma: àlf^rjflo XII ppc-
clamate re òì Spp^n* oJIa coBtituzìaEa 
dal 1837 e col duo;i di Mant-paziajap 
regii^^nte. 

INGHILTERRA, 22. — VAvenir Li­
beral reudo ooDt'\ d&i gloriiBli inglesi, 
del viaggio cho l'as-Imporatoro Napo­
leone m ha leale compiuto da Lindra 
a Torqnsj , 

realtà erano neppur la metà. La Fran­
cia da nna parte, !iO,000 franchi dal-
Taltra: Quinto Curzio si è gettalo nella 
voragiQi*, e ha optato pella Francia! 

Richiesto dal presidente di certo in^ 
cìdeDt3 sopraggiuQto a Meaox, Roche-
fori diede una Bplegizione singolare, e 
che conviene accettare con moUa ri­
serva. Dopo elle in arrestalo il com-. 
missario dì polizia avendo comuaicato 
tale Lvvenìraonto al generale prussiano, 
che GO)̂^ comandava^ questi chiese di 
veiere il RocheEort; — «r Siete voi, 
che avete scritto la Lanterne ?» mi 
chiese — < SI, signore, risposi io, 
poQto 6 otl'eso che mi si facesse vedere 
come una bestia curiosa, i» -^ a; E vi 
chiamate Rochtfori de Lucay, non k 
vero;o — e; Precisamente s — Ho co­
nosciuto ia vostra famit;Iia durante la 
omigrazioue, e fui legalo con e ŝa di 
amicizia. » — tr Allora — coQlinuÒ Ro-
chefarl — m' offri i suoi servigi. Mi 
disse che non dovevano arrestarmi dopo 
aver scrino la Lanterne, e che S3 
volevo, mi metteva io libarla,> — Pren­
dete il mio braccio od eaciamo- » — 
Io rifiutai. Di poi ho raccontato a 
Mourot questa cosa, e mi disse che 
av3vo fatto beaissimo. 

M' ò sembrato, a me udilore» che 
vi fosse nn punto oscuro oelt'incideate, 

0 cha in ogni caso RGcbcfort davo 
tssare stalo un mommio titubante iiel-
raccottare o rifiutare Toffî rta del prus­
siano- Ma il oilonollo Merlin ricoudace 
flflalffléDlo il Rcchefart sul terreno sia-
biliio da'r accusa. Tutto il procssso 
è rinchiuso nella colleziono del Mot 
d'Ordrcy e in questa parto Rocheforl 
fa xìn% figora veramente meiìocre. Ad 
ogni citazione del Marlin, dà una spie­
gazione anodina, difficile da d'gorira. 
Dice per Io più ch3 cercava lacoflfli-
liazione — € Ma qui, per esempio, ci 
chiimalG brigiQii, assassioi, dita dei 
cretioi ai depotati, eccitats Todio do! 
popolo contro dì essi con raiìÌ3 inven­
zioni > — « Tallo ciò non lo î ĝô  
rispondo Rocheforl, è très-moleni, irès-
grossier, ma io fondo è UQ appello alla 
conciliazione B — e Convenite, replica 
Merlìo, che ci vuoto una grancla acu­
tezza d'ingegno por iscoprire questo 
fondo delie vostre vere iQteozi'iiii- E 
come mai volete cha il popolo riuscisse 
a discernerle??^ — AJ ogni istante 
p îrò il Raciiefori rfìspitigo la l'̂ ŝpon-
s^bìlità di C0aL> articoli che veD̂ ono 
citali — Ce n^esl pas de mot — ^^ 
n'est pas de moi — Cela ne pou{ p(ts 
élre de moi, sono le parole ctio npele 
diraole lotta la lunga ŝ duU-

Domani, continuerò il mio rendi-
cODto, {Conunua) 
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GIORNALE DI PADOVA r' 
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Qaoito ^tiggto, dlfi'egU fa un 'ovatbie 
contiuaa. i Exiler prlnolpaltOcnU uni 
Mia immenai i l «oonloava alla Stazione 
ed ai Buoi aoceasl, edacooliio Nipoloona 
Qon qutìl formìdabUl evviva, che g r i n -
^lejl adi poB'f'iio lanoiare. 

A, Torqn^j fa rioevoto da una dopu 

Sool«t<k Fl lo«l i>aaxm«tl€a l a l l n , 
— I I P Hata del latto lortttorl dello izlonf; 

Lista preoedentl nam. SS, 
CtlaroUa Antonio 1, Romano Giallo 1, 

V^gh^ra Marco 1, Galegarl 1, Oi-
DQva ÀQgDSto j , Trevef da'BoDillJ QJn-

I aoppo 2 , Donati avv. Marcio 1» Groadnl 
taaiutto di nobiJità Ati dfatapni, alia to- VJnotìiiiSo 1, Cantela dott. DomaoldO I, 
HU dolla qnalo et trovavano molti mem^ ! Toainl À^urello 1, ÀxisHn Arturo 1, Oob-
brUelFariamoQto. l i i folla era talmente [ t a to Giosoppo 1, Luppi Luigi 1, ILiovI 

ÀioBaandro 1, Maiotti Pietro 1, Terni 
Girolamo 1, Copia Giovanni 1, NegiJoUl 
Domonioo 1, Ndgi^lU Pietro i . — Te­
lalo BKD). 102. 

I l I J I J Ì I » , ddllft lottoflorfEfoue por ori' 
gero ona Inpiiìo al'.a memoria doirinfo-

' litìa finoinlla Giuseppina Af/nohtio, 
L. 33,30 

'SomD:ia anteaedente » 43.95 
Totale » 7 7 ^ 

A S, In vista dol numero «ìonside-
rovoJe di losoriltori DDD abbiamo potuto 

ontufliaata che mai ai può dire ohe oon-
alfflilo ovazione abbia avuto luogo. Qrlda 
numoroso di Viva Vlmperatore al fram-
fijlBchtavauo aglt hurrà Inglesi. 

fìPAGNA, 22. — h'Imparciat di Ma­
drid pubblica una lotterà di Don Carlos 
dirotto a uno dei goDorall carìi«tf, ooUa 
qnalo, Tlepondendo alle promare del suol 
psrilglaaì, tffortna cUe ti momento non 
5 opportuno per una sollovadono. 

AUSTRIA-UNflHEaiA, 25. - SI ha 

Il oipltaoo provlnoUlo ba iavitalo In aooogliere noi n^jatro giornale tutte lo 
Idaritto 1 deputati oodUtu^ioaall « oom- urne, 0 ol iimftfamo all'aspoitzioTio delio 
ptrJre nella Diet^, ricordando loro lo dj- : SQmmo. 
BpQoUl<ml di loggo, olis ootominorobboro j SI avverte ohe questo vengono deco­
loro la decadenza del maudato. | sitate preiso Venuti Giorgio inoarlaato 

TDRCSrA, 20. — Eooo la lettera del dello aottosorizionl. 
aultAQo, con cui Mabcooud Pachi fa no- ! S u i c i d i o (ÌJ. — Dioosl che ia notta 
minhto gran vlalr in soalìtu7iiona óol do- \ Boorsa fra la Stagiono di Monlogrotio, o 
innio A«ili Pauha, 

4C Mio illustra Visir, 
' < la seguito al̂ a mQVi^ di AnZi-Paoha, 
ti iffldo 11 poflto di grtn visir, essendo 
ptìifiuaso, in cauia dolio esporiniontato 
tuo morlto e dtilia tua intelligenza, ohe 
adempirai deguaiaonl^, sjtto tatti ì rtp-

qaolia di Battaglia siasi lanolato un uomo 
sotto il ODDvoglio ohe passava, rimanen-
doTÌ fraotutnaCo, Nou al oonoioono fiuora 
altri particolari. 

PS, lì disgraziato che togUevaal la ^ita 
gettandosi attravorao il binarlo dolla fer-
rovU, è oerto Hlgtitu Giovanni d^aul 5L, 

pcrtl, queste alte o Impiotanti ;fuQdonl. ' falogoamo del Comune di TorregliEj pure 
É Inutile di diro quanto tu dobba dodi- ohe gravi diapianeri domsstioi spinges^ 
oartl, di ooaaorlo oou tatti gli altri mi- aero Vì^hìÌQ& aJIa disperata vìaoluzìone. 
nistrJ, alla buoua ammicistr^iloue dogli j U I A P I O d e l l ' u r a d o d i pu l sb l l eA 
iSkVi doilo Stato e allo sviluppo iaoes- ««tiW'CMiij 21 e 23 aotlemoro. 
siate del progrosso e delle rlfjrme che] — Furono arrestati eerto S. P., già 
fjrmano l'oggetto delU mia ojstanta sol-J latitante, e praveuuto di furto, fi una 

doQEia A. B. oolta in Jligranza di furto 

n^rall di Aall Paoha, con tutte le cori-J Furio. — lori neJh oro pom,, ungio^ 
(vana luaogoito introdottosi nella bottega 
I, di ngattiorffj condotta da corto G, C , col 
I protflflto di voler comprare un baule, 
i grÌDVoJ6 un portufigllo oontenonto lire 

otto, con diverie «arte, dalla glaoo», ohe 
U C3, aveva appafla ad un ob\odo nella 
bottega. ^ , 

OfUolo delle» &l» to c a v i l e dfl 

leoitudina, p 
Quasto documento fa lotto dopo ] fu-̂  
;rall di Aa: 

monlo d̂ nsiTi 

ULTIME NOTIZIE 

Il Fanfulla dico cbe nolla per anco 
è deciso circÈi il giorao della riapertura 
del Parlameoto italiano. 

Lo stesso giornale ritiene prossimi 
vari movìmeali uel f̂ ersosale Jel mi­
nistero deirinteroo. Parecchi [anzionari 
del ministero stosso passerebbero nello 
amministrazioni provinciali, dalle quali 
jenh chiamalo al ministero zio corri-
spoodente numero d'iffipìegali, Sembra 
chfl Ira i foozionari superiori speciaU 
mente debbano avvenire i progettati 
cambfamoDlj. 

iegpesi neVOpinione: 
La Riforma ha pubblicato ieri nel 

suo uJlinjD corriere una notìzia ;̂ ssai 
importanle, annunziando che il Min> 
stero ha iDlimalo al AlnnÌĴ ipio di Uoma 
di ast'̂ nersi da qualuQqno visita ai con­
velli e 'meoasten, ŝ JJza c)ie prima 
siasi ottenuta Tantori^zadone ÌQ\ car­
dinal vicaria 

Cbi più dev'essere stato meravigliato 
di questo uou è tanto il Maoicipio 
qaanlo il cardinal vicario, il quale 
prcbabiltaeotfl non si attendeva dal 
Ministero la devozione e defereoaa che 
la Riforma ha scoperto. 

Dopo ciò abblimo d'uopo di aggiun-
iiere che cosi al Jlinistero come al 
Municipio è g'mnta nuova la notizia che 
ia Riforma ha pò scalo nnn si sa dove. 

La Gazzetta iV Italia ha i arguenti 
telegrammi particolari: 

Ballino, n. 
Un decreto disobbliga i ve&chì cat­

tolici dal tnantetiimmìl'j Oellt̂  chieso, i 
cui parroci sono iiriHibilisti. 

Costactino^ieli, Sii. 
Una canstia insopportabile neir E-

gitto spinge molti ad emigrare. 

1 giornali di Venezia porlaoolade-
scrizone del soggiorno del Re in qaella 
jìljj^lre citlà. 

S. M. fii sempre oggetto, da parte 
della popolazione, àm «ansi più vivi ed 
enloaiastici dì alEetlo e di rivereaza. 

Prestito di Barletta 
La Banca d'Emìa^iono B. Testa o Comp, avendo amiolievolmoute liquidata con, 

gn B.ìm fitiol oointaroaaati ta partocipaiiono da essa assunta noi Prestito a proml 
ueUa CittH di Barletta, si progia preveniro tutti 1 portatori dì Tìtoli dol Prestito 
suadouo olia da Q^g\ in poi dovranno rivolgr^rsi al Sindacato di Napoli rapprfl-
sen'ato dal algnor 0. Fanoltl o in Plronzo dal aignor li, B. Soheyor, via Tor-
nabuoni, 10. , 

FJronao il 10 aettembra 1870. 
I I . Tcnt^ e C-

SINDACATO DEL PRESTITO 
DELLV 

CITTA' DI BAKLETTA 
I Botto^cntti lEanoo I onoro di praveniro fi iiu^blico che dietro aocortìl t r a i 

compoiiooti 11 Snditoaio dei Prestito di Barletta tìd i signori B, Testa o Comp. di 
FirdQzo, questa :!itta avendo liquidato amicliovoimeoto la sua partooipazloue di 
questo Prestito, cos^a daila rappraaantauBa pel suddetto Praatito, 

I versamenti, le co^nuoioaaiooi e qnaot'altro riguarda il nominato P re -
JtUo, dovranno quiaai odiier Tatti ai sottoHoritti rapt>raseotanti il Sindacato in 

Padova il 12 sattembrs 1871. 
OiBofrlo r a n e l l l ^ Napoli, via Toledo, 950. 

___^_ ^* ®- * o N e y e t s Firenao, via Torufibuoni, 10. 

AVVISA 

Che fu dichiarato ìa «marrj^jonto daf P R C I O F A S 

vagliPL del tesur;> rihaaiati daU* tes>ro-
riA pi-uviuoialo di PtìCi'ova nei giorni 1, 
0 S agosto ISTI sotto i uucaorl &5, 90 
e 93 fi favore dsl oaBflle;?o dalla caaea 
mllitì^re in Firenze, por It lemma di 
lire tremino dnao^uto il prlmt̂ f e lira 

BuLLETTiNo del 27 «eCfe>n&re 1871. 
Nascile. — MoBcbl D, i , FerouiiDO n. ì, 
DalVIs'iiuio esposti, — Masobi u, 1, 

F<ìujaiÌQe n. 1. 
Mairimoni. — n^BBuno; 
Morii. ^ Benvzzito Giuditta di ;An-

Ehm GENERALEjrSICURTA' IN RIILAMO 
AVVISO-

CODvocflziono d'asse^^bloa geaenle doi soùi. 
ti Consiglio d'ammiuUtcarxlono sulla proposta dftirumoio i l Diroaiono ÌB se­

duta rioL giorno 14 sottambi'o 1871 lui doliberato a fienai del disposto dolPart. 10 
delio statuto fìoeiMG di convocare 1 goci in assemblea gauoralo, la auale avrà 
luogo il giorno di lunedi IG di ottobre od oicorrendo il enocogaivo giorno di mar-
tedi QGÌìa gvan aaln della. Camera di commercio ia Milano, alio ore IS maridiano 
precleo por dalibirara sul floguflute 

O r d i n e <Icl ^Jov-ito 
1. Rapporto dol Consiglio eairorgauliizaKioQo della Canoa; 
3, Rapporto del dirotterò geuaralo sulla geationo degli affari sooìaU-
3. Modifloazloni alio statuto orgnnioo; 
4. Completaraeìito del Conalglvo d*amminiatraziono, 

1 aigoori soci dovranao depositare alla Cassa cantrale della Banca di ifilfluo 
dui Giorno 7 o non pia tardi dal giorao 15 ottobre, i titoli d'ammissione air As­
semblea a seiiai dell'artioolo 12 dallo" statuto, riiirando ricevuta a matrice del 
titolo origiDUle di azione o cortiflcato d'aziono, o ecUode di azioni elio per esaero 
BtatQ sottoacntta lu quest'ultimo periodo, non abbiano ancora avuto U ooo-
camblo del Jc f̂lfijti t̂ o titolo ùi aziono, noaGhò dnllo poiiaza di assiaurazione il 
cui premio compilasi vo raggiunga l'annualità di Uro cento 

La ricevuta a matrioo del deposito ooms sopra porterà il numero doì voti snat-^ 
tante al proaontatore, sorv^rà por ingrosso alla sala dtjiraesomblea o Dor r i ­
tirare dopo gli atti depoBitati alla Cassa. 

li presidente 
March, PEUDINANDO CUSAM CONPALONIEni 

^-^^o • /i Direttole: G. BOSSL 

tonio d'snul 17, oooitrioo di Padov», 
. 1- li i 1 t nabiìo ^ Meraueonl Elisa di Dumouioa 

duGO^nt. d«8Ci:,.c gli altri duo, v m a t o d'anni 8 1.2, di pfdova ^ P^ntuEai Fr in-
par al^.-anoiiiono dtl ESlUtarft aarvia^o, osano^ dl.G.uaaope d'anni 1, di Padova 
0 por cambio di numeri?. — Ccsnrano Cirmolit', di Federico di 

Gb'uDqco avoHsa rinvenuti li aoviain- meai iO, di P*dovi. 
dlcRtl vaglia del tesoro é invitato df 
'farli pervoniro lablto a questa Inten^ 
deaza, per essere oofisfgnati alla parte. 

Dato a Padova il 25 aettambre ISTI. 
L'Intenfiente 

• VERONA 
»rt™-E=EK ' - T ' ^ ^ " " 

Cronaca Cittadina 
E NOTlZtE VARIE 

Viagg io de l HSti.̂ ;— Questa 
mane alle ore 9, S. M. il Uè ripassò 
dalla nostra Staziono ferroviaria pro­
veniente da Venezia e diretto a Verona. 

n i o t l a l o m i l l l a » ! . — 11 mini atro della 
guerra ha determinato ohe al H ottobre 
ai <pri la prima aossiouo dei confìfgli di 
lova per la oUB3a 1851, 

Il 2 ottobre BÌ npvirh H aesiione oom-
plotfttìva della classo 1859: la operazioni 
di jiuBsV Diiima aesdoae d^yotio uUìat9.nì 
ealro U 2o ottobre pet eul oon tal giorno 
lira detìnitlvEmente determinata la sorte 
^i Unegl'iSDritti della oUsao 1851, i quali 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

29 settembre 
A mezzodì vero di Padova 
XeDjpo medio di Padova 

ore 11 m. 50; s. 24,0 
Tempo jned. di Roma oro J1 m, 53 s. 55,0 

leaeguUe airalte^^o di m. X7. dal titolo 
l di m- 30,7 dfcl livello medio del mare 

$ 7 settembre 

Baromotro aO°- milL 
Termometro oontigr. 
Diro2iofl6 dal vento 
Stato dal ciclo , , . 

Oro 
9 a. 

719,5 

t l 8 6 
DO 

quasi 
aer. 

Oro 
3 a. 

Ore 
9 p. 

7E2,7 

0 

uuv. 

' • 

754,0 
tlQ-S 

e 
^ 

Dal mezzodì del S7 al meszodì del SS 
Tùmporatura massima -^ + £3*,7 

» minima =* ^^ '̂̂ *J'̂  
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallo 9 pom. dol 21 alle 9 ant. dol SS 
ia iU.J ,2 , 

S P E T T A COLT 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID. 27. — S. M. il Re è ar­
rivalo ieri eia Sarragozza, e i'ii accla­
mato con grande entusiasmo, 

PARIGI, 27, — È floiBDtjia la voce 
che i membri dtH'UFiion-a liberale as-
sJstessBro saldato ad nua radmanza nei 
palazzo Bssilewilii; U ricoucilìazioria 
fra MoDJpeosi'T e i parli^Jani d'Isabella 
non si è effettuata, e si considera dif­
ficilissima. 

LONDRA, 27,— L^ st̂ uaSra nis^a 
parli da Falmoutd per l'America. 

LOSANNA, 2(i. — ]l Cougrasso della 
pace trattò la qucslioue sociale. La si-
goora Andre Leo fece l'apologia della 
Cornane. I! suo discorso fu accolto dalie 
grida : abbasso la Connine, abbasso Ver­
sailles, abbasso il petrolio^ viva la li-
hertàl (TumuUo ÌDd6*crivibìle), Il re-
daltare itllEsiajJ'elte chfisosttìOeva la 
Leo fu messo alla porla yloleotemeule,! EDITTO S-495 
La signora Delliom'iie che difendeva! ^̂  ^^^'^^ °°t^ ĵ*?, ^^^ ^'^^^^^ ^^ ̂  ^^ 
la Tflrt Vflnnfl sr^^ha ron iUM ft fn 1 P*'" ' novombco dalle ore U antimorl-
la Lflo Tenue ac.oira con iiscni « la ^̂ ^̂ ^ ^j^^ j pomevìi. sì terranno n^m 

FRAHCESCOJjrrUADA E SOCI 
Riceve sotioscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per la 

prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle piij di­
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo è 

non maggiore di 
SOTTOSCRIZIOISI e PROGRAMMI 

MILANO 

U 

Presso la casa Francesco Latiuada e Socù Via Monte 
Pietà, N. 10, Cam lattitada, 

PADOVA Presso il sig. Orseolo Raffaele, Ufficio Diligenze e dhss. 
MONTAGNANA > > Qmnno De Giacomi 
VILLAFUANCA » » Bemivegn:i Francesco, 
CAMPOSAMPIBRO :& a Abetil Beniamino, 94^5 

TEATUO GARÎ IALDI, — Rappro-
fian fn̂ r̂ n «-,- 1 ( I .1 A .„ senlaziona della CtJfflpagoia Chiarini 
non larono per jaslsual motivo nò «a-f r^.^ Q 1,9 sanljll nò ritornati. 

Avviso 
A aatftro dil 28 aeUemb^e ISTI Taf-

BOKSA m FIRENZE 
28 aaltaiiibre 

Kfiad. 63 70 63 07 
Oro 21 19 

fl"^lo di qnes£« Go.eri*g*=iono A Btabllita | ^"^^,^* ^''" f''^\ ^ ^ ^ 
nel T^àUvtn Titt t ì ^ 1 i Profetlto nr.iioiislo 8S 55 
*.Hj \ ^onioipale, ^ rimane aperto o-;Mig.:;loQÌ regia ial)«<.oM 494 25 
t«UI 1 giorni dilltì or» 10 alle ore 2, «aoluHB por or* le domoniolifl. 

Il Presidente 
P, DE LAZAKA 

Il Sa gre tarlo 
2,. LEQNARt>ozai 

j Aliti rxl rcgk laboschi 718 

Asieai Sir:ide tof^àÌQ a t r , 409 76 
OÌJfclig. * > 1> 201 
Baor^i > » » 495 

costretta a laFcis.re la tnbuaa. La seduta 
fa levala alle ore 6, Vi assistevamo Le-
francsy, Courderay, Malon, Bigcui e 
Dameoiz. 

VALLECAS, 2G. — La rinoione della 
maggioranza annunzIaU pei 28 fu ag­
giornala al 30, Ì5 der̂ isa la candidatura 
di Sagasta alla Presideiìza. Al Coo^resso 
porrassì in oppfiSiziODD quella di Risero 
che è appoĵ giato dal Governo. 

WASHINGTON, 26. — l commis­
sari per regolare il traltato di Wa-
sbJDgton tennero oggi una Feduta oon 
fjrmale, e iocomìueiaroDO ben testo i 
lavori. 

LONDRA, 26, — Il meeting di Ply-
moutii dei dele r̂iti delle Camere dì 
commercio decisa di presetitare uoa 
petizione per domandare a! Governo 
cbe Gsî a di essere iaformatoun anno 
prima che sì deounti il trattalo colla 
Francia, 0 non conthiuda â cnn irat-
lato di carattere retrogrado. 

PARIGI, 27. " Assicurasi che il 
prestito di Parigi fu diggià icrsera p;ù 
7o/£e coperÉo* 

i^:?^ s fttlfldaiitUhfl 86 90 
\ 

Bartolomeo Mosckin ger, resp. 

sala princioale di questiO Tribunale pvanti 
apposita CommiBSiona presieduta dal 
Giudica Antonio Malaman due osporìmenti 
d'asta per la vendita di azloai creditoplo 
ipote jarìe già accordata dal cossato Tr ' -
iJunalo Provinciale col Dicroto 16 mag­
gio y. p. W. 6050, alio stessa condialoni 
portat-j dal pifìcedenta Editto di pari 
Ja ta o Nuraoio inaotita nel gìornalG di 
questa città nof fogli 9, 12 e U giu­
gno p .p .N . 158, IGl, 163, 

Ed il pregante si affigga noi luoghi BO-
litl 0 si io&erlsca psr tre Tolto nel gior-
nalo degU annunzi giudiziari dv q"\Bsta 
eittà. 

Dal H. Trìb. Giv, o Correa 
Padova 21 settembre J87K 

Il Vice Presideato 
VALit=COHl 

Carnìo, eana. 

1-S04 ~ ÌSTANZA^̂  
PER LA DEPUTA2.0NE DI PEtUTO 

iputbUuaaiono unica) 
li dodjco a notlaìa di chi poast avervi 
iutoreeaa 0 per ogni effetto di lo^ga olio 
Afltoflitìtta BroDzolo di Gfuseppo ha pro­
dotta iKtaQZii al Prasidauttì dal Tribu­
nale di Padovi par la nomina di nn po-
rito gìuJiaiaia eìic faccia la stimii e sta­
bilisca il primo prei'.7.o d'incauto di quat­
tri) casa con aoncsaivi terroni poato in 
comane di Conaolvc, apparti^n&nti a GJo-
vaonì Toltane di Gregorio, e dasopitto 
nolTatto di ;Ugaoramonto iaoritto presso 
l'Ufdeio ipotecario di Padova il S3 a-
priio 1B71 i\\ N. 4^3, 91. 

L, TllIVELL\TO, iiV7. prociir. 

LA PREPOSITURA 
DELL! CASA DI RICOVERO DI PADOVA 

Avvitì A , 
cUa Ano alle ore^ISdol gtoroo di venerdì 
6 ottobre p, y, accetterà offorte so^roto 
accompagnate da un deposito di L, 3 0 0 0 
pop la VGQdUa dell'uva dei auo teni-
mento in Limona nella presuntiva quan­
tità di Mast- Padovani fltìOO sotto lo 
conclizioni pubbUoato colVavviso SSset-
tembre 1871, N. 095. 1-E07 

3-497 
AVVISO 

Presso il Boitoacritto Commissario' Giu­
diziale del Componimento amlcliovolo dì 
Domenico Mareon negoajaflta droghiaro 
di Padova^ vengono invitaU i di lai cre­
ditori ad insinuare in iscritto entro 30 
(trenta) giorni da oggi [0 loro protese 
da qualaiasi titolo dorKantl sotto le 
oomminatovh del § Sa dolla Legga 7 di" 
cembri 1862, 

Padova, S4 settembre 1371, 
Dott, A u t o » l o » o u a ^ Notalo 

• • t 

, , H j 

^ 
' 



GIORNALE DI PADOVA 
-[7:^Fp"g^?.r??g^W^ì^g?Ag^^'^v*'-'"i?^^^ '.^^jiiiaz'-' •^•y,T>vri.)ifci. tì-j : :!5s:^2^f:s:ìSH2™i^^=r^^ 

i « 

\ì i 
<'Hi^l 

J I-

,' I 

I I 5 > •• ' 1 
4 ^ 

NEI CIRCONDARI DI ROMA, MARITTIMA E CAMPAGMA 

SOCIETÀ ANONIMA 
per lo svolg-iraenÉo dell' agricoltura nei circondari suddetti 

X. ^V '^ t 1^ 

CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 

da 
rappresentato 

diviso . . 

in dieci Serie ài' UN MILIONE ciascuna 

JOca-anS Ciascuna 

i . 

1^ 
;y PUBBLICA 

J ' i 
• ri 

alla l ' e 2 ' Serie sul Capitale di L 10 , rappresentanti 8,000 azioni di L. 250 cadauna. 
^•>t<^^(^^:>^J*^*^5Si 

I - I Presidente 
ORSINI Don FILIPPO, Principe di Roccagorga. 

Vice-Presidente • 
LEZZANI marchese MASSUIILIALNO. 

liMisi^ai 1" MiEia^suì^ia 
Coiisig litri 

COLONNA Don MAECAMOMO, Duca di Marino, 
CAKTAM Don OPJOIÌATO, Principe di TeaDo, 
CAÌ'R] (JALANTI cav, (ÌIUSEPPE, 
AJNTOINELLI conte FIÌANCKSCÌK 
Uirctioie della Sacieià: Hi^, IL.eo{ioSa9o ^Uln 

OviDi EucoLE, DireLlore Generale della Goaipagnia 
Fondiaria RomaDa. 

PlACIiNTlNI fHANGESCO. 
RAPINI MAIUO, marchese di Castel Deltiao. 
RisOLDi cav. GIOVANNI. 

ri I 

Oggetto della Società 

Ija Socialft ^oneralo di Credito Ag^h-
rìo coaUtuitUifj coi capitalo di dicci mi­
lioni di lire iti^Iiano ÌIA pev iscofio: 

1. Di f^-vo. o agóvolnro eoo la sr.a ga­
ranzia, agi agrietilLori eJ ai (jruijnetari 
di btìni allibii', liei limiti delia io. o sol-
•vibi ita, lo sconto Q la negoaitzione di 
prom^a^e di p.^aiaeùtQ, di cambiali, lù-
gli'etti airoruirjtìì iJol zzo di derrate, cer-
tìtìcaU di deposito dello modtì^imu, a di 
ftUri rtiCiiplli ttvantì una tcadenr,a non 
maggioro di ijovaata giornU Questa s'^a-
dGnza p^'ti'ù» mediamo succia.ÌT: riiino-
vamaati) esauditi piLolLiLgtUti Uno ad un 
flQDO, 

Per lo Econto di cui sopra la Società 
richiede lo avallo Ui una ssctmda liimi:, 
a garanzia di quella del dòbilora iilievio 
o per )o mono una forttfa qualunque di 
atto (iebitorio oommerciale cho presenti 
la responatbilìtà in eohdo d̂ ji ìiLd £oi-
TibiiL 

£, DI prestare e aprire erodili e conti 
ooFFcnti por uti termine non luaggiofo 
di un seno sop/a pegni faci^moùte na-
llzzabill, cosutnltl da cartello di credito 
fondiario, da prodotti agrari depositati 

in m&ijnizinl fteuerali, o presso porgono 
di coQcsGiuLa solvibiliia e respoa^abilitù. 

3» Di emettere in rappresentanza della 
operazioni indicato ai paiagrtill praio-
dtìuti, titoli speoifìli di credito ai puna -
lore, pagabili a vista. 

4, Ui tìmoitere biglietti airordino, no-
minativi p t r qualcuqnt sufLma trasmls-
fiibili per via di giraxa, pagabili a vi^ta* 

5, Li riceveLtì tornei" in depojìlto, in 
conto oorronte con o s^nza lotoressi n -
IflHclando corrispondenti epoclie di ero-
dito guisa di cheques, 

Ò. Di scontare con solide garanzie al 
proprUiari le fluazize, e COÙÌ̂  pagarlo 
j.cì* conto dei fiLtaiuoli, con Bu'btinxrare 
nei diritti dei proprietari uteesi. 

7. iJi tìsoÈt'i^^ qualunque risao:siona e 
pagamento, o fare qualunque optràaiono 
per conio di terzf, relstUvamcnLti ai nu 
muli ciia precedono. 

8. Di promuoytro la formazione di 
ConsorBi, di boniflcbe e dissodaniaLti di 
terreni, di rimboscamenti, di canali di 
irrigazione, di strade vicinali, Torestad, 
comunali e provinciali^ ed aiiri lavori 
destinati HÌÌO svolgimento deil'iaduatria 
agrarie; o di IncarlcarÈl per conto di 
detti Consorzi dell* tmisaione del loro 
prestitii 

Q. Di promuovere lo istlluzìocl di ma-
gflKaiDj per i\ depoailo e la v^cdila di 
derrate, e di faro aaticipasiuni sul v..-
lore delie medesime. 

10» Di asjumcFB con solide garanzie il 
pafjUmonto dello pubbjcbJ imposto do ' 
vutg dai piopcieuin e dal fittuiuoll, 

11, ÌJ-3. D.iucH s'iiiì.ordico aasoìi^tamiinte 
di atttudurtì a specula^cloni di Borsa di 
quaUu<quo sp'.jcii;', dj oper^jre sulle pro­
prio AZì'-iiùt di prest:U'o a.ii fendi pub-
biidi, 0 di mettarsi ailo scjpurto por lo 
operaziual Indicate al capi^verso doll'ar-
ticoio 7, 

11 concetto chi Informa il programàia 
di qiiasia Soiiioia ts^endo il pili pratico 
e il più oppcrtuiio, oflrj tuue lo gua-
reoiigitì della piCi assoluta solidità. 

I promoLOii della Società Generale fl-
guriino ti'a i più ricchi e più onesti pro-
priatnri delia provincia di Roma, o nes-
sufi'ahra yociou poteva motioial alla 
testa di una s.mile iupptSi, al:a quale 
occorre profuodd cogùizicne dui bisogni 

Benefizi e dividendi 
L'anno sociale nomlncia col 1, gennaio 

e ilLiiSLje Cvl 31 dicajibra. 
Le azicui h.insLO dinito: 
1, Ad un iuier^s^ia t'isio dol G 0(0 pa-

% Ai 75 0[0 dol bjotìlìil ean^tatati duL-
Vinvoùtanu unnuo. 

Durata e, Sede della Società 
La durata della Società è flsjata a SJ 

annij e potrà prorogarai. 
La S.de sociale e di diritto KICIU Ca­

pitale del Kiìgno d'ilaliu. 

Condizione della Sottoscrìz. 
Le Azioni òhe si emettono sono 8000 e 

del paesi ora catende lu suo oporaiiìoal. vai^gono emesse a L, ^iiJ cadauna. 

La società noa clrco.orlve la .uè ope^ g ^ ^ S a r e ^ ^ ^ M r a ^ i Ì i p ^ l 7 r ' L u i 
r .z io. i al oirconJarl di Roma, Marlttl- J a ' Z e v ™ .̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ma e Campagna, m:i, inttj..dQ coi tempo .^. . «snnnifi iftìg "^*^^°"'*^ " ua^-utu 
di atttbdìre lo sue succursali iu tutta la ^^^ "̂ S'^'^^^^ ^^^^• 
provincia it:.lL no moomiiiolando jier ora 
da quoilo ove maggioro ò i» bisogno o 
maggiore quindi ai presonta la caitozza 
di eccelltiau operazioni. 

il possesso di una o più Azioni de Ja 
SooitiU Gdntìi'iia di Credito A^^rtìrlo dà 
dorino ad etaere amiiieiso fil credito 
della medesima» 

Versamenti 
Lo Azioni aoao pagabili come appresso; 

20 all'atto della sottosorlzioue; 
30 dal l .a l IO novembre; 
75 duo mesi dopo il 2. versamecto» 

L. 

U \'2h totale. 

La rimanenti lirj 125 non saranno pa­
gabili sa non q;.iaQlo lo tsigano L biso-
giii io.la tìoiiieta, l». quale dovru pr^vu-
mre i r̂ oî tosc 'Utjri u^meno \iò ni£;si 
ionaa^i por uiezzo di avviso da iincrii'^i. 
naha Gass^eti.i il/ficiala djl Regno, e da 
npaLer.d par dua volto ^oastì^iuilvo, a 
meno cbj non p aa.ajo aFla Soe.eU di 
rivolgerai dirett^imente al iilngoii A îo-
nisLi. 

Ogni Sctto^crlttoro clie anticiperà ! 
vursaaneuu dovuci godrà auiJa jsoinma 
ani cip^ite lo sconto dol Q OfO atinaOj 
oalcolanLai l'uimo sul tempo tlie ri­
marrà a maturare tra l'epoca dol veî " 
sum^:ito ÌA diU îOEie coaaesda agli AZIQ-
njstji-

Al momento d^i 3. vuraamonto di li­
re 75 di uni sopra, sarA consognitto al 
aoUojcrlLtoro in oamnio delibi rieevuLa 
provvisoria un Titolo ai pcrtutore, della 
Saoìetà, negozi^bUu alla tìursa. 

Pagamenti 
degli Interessi e Dividendi 

Per fioìlitare ai portatori dei Titoli la 
flisiosaioua dagli interassi e dividendi, il 
paKamonto sì ofTJtLajra noito principali 
città d'ibalift prasso i B.tnoliiori clitì aa-
lauao indicati a suo taiupe. 

La Sottoscrizione pubblica é aperta nei giorni 24, 25 , 26, 27, 28, 29, 30 del corrente mesa di Settembre 
ROM.\ 
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la Sede della Società, via 
dMtì Stimate, 34 

la B^nca Romana di Credito, 
via Condotti, 42, 

B. Test •. e 0. via Ari Cofilì, 
num. 51 . . 

E. Ovidi, via del 001^0,391, 
E. E, Oblie^hr, id. id, 220. 
la Gae^a e n t r a l e , via Mon­

tecatini, 13. 
Co!upagiioni Francesco. 
Algler Canetta e uomp» 
Vogtil e C, 

FIRENZE 

» 

TORlNp. ; 
» 

GENOVA 
VENISZIA 

NAi OLI 
B0LOtiN\ 
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LIVOftNO 
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B. Tasta e Ccmp,, viaMar-
lelii, 4, 

Giustino Boaio, via Pro-
ctnaolo^ î . 

TJ. Gjiaser e C. 
Callo DJ PernEX. 
L» Vust o 0. 
J, Hanry Toixeìra do M.itoa 
P. Tomich, 
XUzzareill Gnisparc*-
Luigi fiitvwruiizi 0,0, 
Antonio Sammrir<;Uì o C. 
Moiao Levi di Vita, 

VERONA 

MODENA 

» 

Ar.Ri-5--,NDRlA^ 
BELLUNO » 
leADOVA > 

» » 

MANTOVA :» 
PAEtMA > 
GIACENZA > 
CIVITAVECCHIA 

Figli di Landadlo Grego. 
Frat, pioclierll fu Donato. 
M. G. Dlena fu Jucob. 
Eredi di G. Poppi, 
Matassi a di Loilo Torre 
Padani Gos.i, 
Franoeaoo R zzatti e C. 
F. Anastasi. 
Giovanni Graeaan. 
Angelo A. Finii. 
Giuseppe Varanioì. 
Cella o Moy. 
G. N. Bluncu^Jlli. 

REa3lO {Emilia} C. P. fratelli Modena 
» 

SASSARI 
FERRARA 
PESARO 
PALERMO 
TRIESTE 

1 
VIENNA 

» 

» 

» 

» 

» 

;» 

> 

ALESSANDRIA 

Carlo Del VeocUio. 
Pratttlli Pnraagalli. 
Cleto e t^fram Grossi, 
Andrea Ricci. 
Gerardo Qnercìolì, 
Figliale dulia Wleoor We-

cbslarbink. 
La Wiener Wochsl^irbanlt. 

D'E31TT0 prasL-o Agbion e 
Salama. 

ed in tutte le altre città d'Italia presso i corrispondenti delle case sopra indicate. 
La sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso poriodo di tempo a B e r l i n , t i i i u c v r a , S b r a n c o f o r l i ; e 
Mei caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. di 8000 Azioni il Consiglio d'Amministrazione si riserva il diri 

sottoscritto proporzionatamento oppure di accettarle omettendo le susseguenti Serie. 

Bi'iisselcs. . . 
itto di ridurre il Numero delle Azioni 

4-402 

l'èdova l?i'^l, prtjin. Tip- Saciiieue 


